
Corriere dello Sport / Stadio  13venerdì 6 maggio 2016
EXTRA

Il ritmo del tennis moderno è diventato sem-
pre più veloce grazie all’evoluzione dei ma-
teriali, all’equipaggiamento, all’esercizio fi-
sico e all’allenamento. I giocatori e anche 
gli appassionati cercano in ogni modo di 
ottenere un vantaggio sull’avversario e, a 
tale scopo, ogni grammo conta iniziando 
dalle scarpe. Queste, create appositamen-
te sia per il campo in terra che per quello in 
erba, grazie alla tecnologia diventano sem-
pre più leggere. 

LOTTO. Il modello Stratosphere rappresenta 
l’ultimo progresso di Lotto nella tecnologia 
del tennis che dà vita a una scarpa “speed 
oriented” studiata per giocatori e giocatri-
ci. L’intersuola in EVA termorfata racchiude 
l’esclusiva tecnologia Stratosphe-
re, un evoluto sistema caratte-
rizzato da un elemento am-
mortizzante posizionato 
nell’area tallonare e rea-
lizzato con una specia-
le mescola esastome-
rica e semisfere cave a 
geometria variabile. 
Questa nuova scar-
pa garantisce una 
resa più uniforme, 
oltre a una mag-
giore capacità di 
adattamento 
alle differen-
ti tipologie 
di peso de-
gli atleti. La 
tomaia in 
Kurim PU 
e nylon rip-
stop, con fori 
d’aerazione, ga-
rantisce la massima 
traspirazione mentre il 
plantare in schiuma poliureti-
ca, realizzato con la tecnologia Ortholite, 
garantisce una combinazione di benefit 
ineguagliabili come cushionng dall’estre-
ma durata, altissima traspirabilità, dissi-
pazione del sudore, ultraleggerezza e un si-
stema antibatterico brevettato. Nella suo-
la la tecnologia Puntoflex fornisce flessibi-
lità ergonomica nella zona dell’avampiede 
mentre il battistrada garantisce una mag-
giore durata su tutte le superficie di gioco. 

BABOLAT. Con la nuova Jet, Babolat, invece, 
ha ottenuto l’equilibro perfetto, una vera ri-
voluzione nel settore. Una nuova calzatura 
da tennis tra le più leggere e con maggior 
sostegno che siano mai state prodotte, che 
offre una sensazione unisca di leggerezza 
di gioco. La tomaia brevettata Matryx è sta-
ta sviluppata da Chamatex, esperto in tes-
suti ad alte prestazioni. La scarpa, prodot-
ta in Francia, è creata specificamente per le 
esigenze dei tennisti, la tomaia è costituita 
da fibre ultradurevoli intessute in Kevlar e 
poliammide, materiali robusti e non elastici 
che sostengono perfettamente il piede. An-
che il design moderno, elegante e unico di 

B a -
b o l a t 
JET r ive-
la le zone rin-
forzate rendendo 
le aree di sostegno visibili 
al giocatore e dando luogo a un look at-
traente, capace di farsi notare sul campo. 
L’esclusivo motivo a “S” della suola, svilup-
pato in collaborazione con Michelin, con-
sente rapidi cambi di direzione, assicuran-
do nel contempo ottima trazione e durata. 

WILSON. Wilson Kaos Comp è la valida scel-
ta per chi non vuole rinunciare allo stile pur 
mantenendo la massima comodità in cam-
po. Il loro design, ideato per avvolgere mor-
bidamente le forme del piede, dona stabili-
tà nei movimenti mentre il sistema Pro Tor-
que Chassis agisce sull’arco plantare per un 
miglior supporto senza sacrificare la flessi-
bilità e favorire una miglior mobilità in cam-
po. La suola in gomma Duralast assicura ot-
tima trazione al suolo mentre il look mul-
ticolore apporta una nota di personalità. 
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Le scarpe per volare
sui campi da tennis
Prestazioni al top con le ultime novità delle migliori marche

Racchette con il piatto ro-
tondo, a goccia o a diaman-
te. Modelli con peso in te-
sta oppure al centro. E anco-
ra: esemplari più pesanti o 
più leggeri, con profili più o 
meno accentuati. Infine ac-
cessori più o meno accatti-
vanti esteticamente. Il mon-
do delle racchette da paddle 
è, a dispetto di quanto si pos-
sa pensare, ricco come quel-
lo del tennis. Per orientarci e 
capire qualche aspetto in più 
sulla scelta della nostra rac-
chetta abbiamo incontrato 
Francesco Leone, maestro fe-
derale al Roma Padel Club. La 
sua racchetta è la Yarara del-
la Vibor-A, scelta per le sue 
qualità di grande controllo e 
potenza. Giocando con la Ya-
rara ha vinto un importante 
torneo Open di doppio mi-
sto (era in coppia con Sandri-
ne Testud). In finale, lo ricor-
da ancora sorridendo, ha su-
perato il campione spagnolo 
Juan Lebrón, attuale nume-
ro 10 con il compagno Gaby 
Reca al World Padel Tour.

Uno dei momenti impor-
tanti per un giocatore è la 
corretta scelta della racchet-
ta. Quali sono le variabili da 
tenere in considerazione?
È una questione soggettiva. 
A parte l’estetica, che sicura-
mente influisce, io consiglio 
sempre di testare le racchet-
te. Nel mio caso bastano 3-4 
minuti di palleggio per ca-
pire se è una racchetta giu-
sta per le mie caratteristiche. 
Sono la sensazione e il rumo-
re dell’impatto della palla a 
dovermi convincere. Entrarvi 
in sintonia è davvero questio-
ne di pochi minuti. Per i ne-
ofiti questi sono due aspetti 
difficili da valutare ma è que-
stione di tempo: crescendo si 
diviene più esperti nel rico-
noscere quale racchetta va-
lorizzi di più le proprie doti.

Quindi la prova di una rac-
chetta è fondamentale.
Il giocatore la deve testare pri-
ma sui colpi che gli riescono 
meglio e capire se viene aiu-
tato nella loro esecuzione. 
Parlando di paddle, il mio 
consiglio è di verificare su-
bito se facilita il gioco al volo 
(volée e smash). Poi il gioca-
tore si deve soffermare sugli 
altri colpi e vedere come rea-
gisce. Non dimentichiamoci 
che il valore aggiunto di una 
racchetta tocca il 20%.

E quale potrebbe essere il 
tuo contributo?
Io posso spiegare all’allie-
vo come il bilanciamento e 
il peso influiscano sul gioco. 
Dirgli se è più elastica, più ri-
gida, se ha il peso in testa o al 
centro. Se è una persona che 
spinge molto la pallina, allora 
avrà bisogno di una racchetta 
rigida che gli garantisca mag-
gior controllo. È una tipologia 
particolarmente adatta a chi 
gioca a sinistra. Se invece ha 
invece grande manualità, può 
optare per una più elastica.

Quali sono i valori da tene-
re in considerazione?
Sicuramente il bilanciamento 
è il più importante insieme al 
peso. Una racchetta che pesa 
in testa avvantaggia le giocate 
al volo e i colpi dall’alto come 
lo smash perché richiedono 
meno tempo per spostare la 
racchetta. In questo sport la 
velocità d’esecuzione è tut-
to: per cui un modello par-
ticolarmente pesante e sbi-
lanciato in testa può rende-
re la vita più difficile all’atle-
ta. Generalmente chi sceglie 
questi modelli è un giocato-
re aggressivo, che sfrutta i col-
pi dall’alto e tendenzialmen-
te gioca a sinistra.
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Tutti i consigli
per scegliere
la racchetta

A SCUOLA DI PADDLE 

Intervista al maestro federale 
del Padel Club, Chicco Leone
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/1/ Wilson Kaos Comp 
per lei: una scelta che 
unisce stile e comodità 
in campo. /2/ Il modello 
Stratosphere di Lotto, 
caratterizzato da un 
innovativo sistema 
ammortizzante. /3/ La 
Wilson Kaos Comp (per 
lui) garantisce stabilità 
nei movimenti.
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